
ALLEGATO 2:                 LOCALIZZAZIONE E QUANTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO
Concessione di occupazione di area demaniale per il  taglio selettivo della vegetazione arborea ed arbustiva ripariale, ai sensi della L.R. 7/2004 e D.G.R.
1919/2019  “LINEE  GUIDA  REGIONALI  PER  LA  PROGRAMMAZIONE  E  LA  REALIZZAZIONE  DEGLI  INTERVENTI  DI  MANUTENZIONE  E  GESTIONE  DELLA
VEGETAZIONE E DEI BOSCHI RIPARIALI A FINI IDRAULICI”
Corso Idrico Fiume RENO - entrambe le sponde

Comune

- Cento
- Pieve di Cento
- Galliera
- Terre del Reno / Sant’Agostino
- Poggio Renatico

Confini da: ponte Via Ponte Reno (ponte vecchio di Cento) a: 3km a monte del ponte di San Prospero (sp 4 Galliera) 
Lunghezza tratto 10 Km   circa con esclusione  del SIC/ZPS “BOSCO DI SANT'AGOSTINO O PANFILIA”. 

Zonizzazione 
interna Intervento massivo in sponda destra, intervento residuale e di pulizia in sponda sinistra 

Tipologie di 
intervento

TIPO A: tratti caratterizzati da sponde ampie e con poca pendenza che possono presentare una zona centrale quasi pianeggiante
utilizzabile come pista di cantiere lungo fiume.

TIPO B: tratti caratterizzati da sponde strette e verticali che non possono contenere una pista centrale di cantiere lungo fiume

Ambiti morfologici Alveo e sponde. Le golene e gli argini sono esclusi dall’intervento (aree private o in concessione)

Quantificazione del 
canone di 
concessione

importo per ettaro calcolato ai sensi della DGR 1845/2019
superficie di taglio utilizzata ai fini della valutazione del canone:  15,3 ha 
Importo base del canone annuo per l’offerta economica: € 21.083 

Durata 
dell’intervento

Durata massima della concessione: 12 mesi
Periodi di taglio consentiti: da 16 luglio al 14 marzo

Esclusioni dalla 
concessione

Sono escluse dalla concessione le aree private, anche se appartenenti agli ambiti morfologici a funzionalità idraulica di cui ai punti
precedenti. Nel caso la proprietà, in accordo con la ditta concessionaria, volesse estendere l’intervento di taglio nelle aree in possesso
dovrà  acquisire  preventivamente il  Nulla  Osta  Idraulico dall’Autorità  competente e  l’intervento sarà  assoggettato alle  medesime
prescrizioni e condizioni riportate nella concessione 


